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1. - LA VARIANTE DEL PGT 

1.1. �² PREMESSA 

Il PGT di Ardenno  è stato approvato con DCC n. 14 del 20 marzo 2009  (BURL - Serie Inserzioni e 

Concorsi n. 45 del 11 novembre 2009 ); e successiva variante  al PGT con DCC n. 2 del 7 marzo 2011 

(BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 43 del 24/10/2012 ). 

�/�·�X�O�W�L�P�D���U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���q���S�H�U�W�D�Q�W�R���Y�L�J�H�Q�W�H���G�D��lungo tempo  �H���U�L�V�H�Q�W�H���G�L���X�Q�·�L�P�S�R�V�W�D�]�L�R�Q�H���Q�R�Q��

più in linea con la visione attuale. Non solo, come sarà illustrato nei capitoli successivi, sono 

�V�X�E�H�Q�W�U�D�W�H�� �V�Y�D�U�L�D�W�H�� �Q�R�U�P�D�W�L�Y�H�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �P�R�G�L�I�L�F�D�W�R�� �O�·�D�V�V�H�W�W�R�� �J�L�X�U�L�G�L�F�R�� �V�X�� �F�X�L�� �V�L�� �E�D�V�D�� �O�D��

�S�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���� �P�D���Y�L�� �q�� �V�W�D�W�D���X�Q�·�H�Yoluzione di alcune sensibilità rispetto alle tematiche connesse 

�F�R�Q�� �O�D�� �W�X�W�H�O�D�� �G�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H����del consumo di suolo in particolare e con il riuso del patrimonio 

costruito  e rigenerazione urbana . 

�,�Q���T�X�H�V�W�R���F�R�Q�W�H�V�W�R�����O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���q���V�W�D�W�D���T�X�H�O�O�D���G�L���V�R�S�S�H�U�L�U�H���F�R�Q���X�Q�D���Y�D�U�L�D�Q�W�H��

specifica ad alcune esigenze contingenti della cittadinanza e di procedere con la revisione della 

Normativa di Piano, che necessita di chiarimenti e puntua lizzazioni che fughino dubbi interpretativi 

e che la ri -allineino con la normativa generale vigente.  

�&�R�Q�W�H�V�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�����D���V�H�J�X�L�W�R���G�H�O�O�·�H�P�D�Q�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���/�5���O�R�P�E�D�U�G�D���Q�����������G�H�O�������������������������V�L���q���S�R�V�W�R���L�Q��

maniera urgente il tema di attivare politiche atte a stimolare e incentivare processi di rigenerazione 

urbana e territoriale. Il territorio comunale è, infatti,  interessato da un numero importante di ambiti 

affetti da fenomeni di abbandono e che necessitano di nuove strategie per poter essere restituiti a 

�Q�X�R�Y�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L�����/�·�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���D�W�W�X�D�W�D���Q�H�O�O�·�R�W�W�L�F�D���G�H�O���Q�X�R�Y�R���U�X�R�O�R���G�L���´�3�R�U�W�D���G�H�O�O�D���9�D�O�O�H�µ��

che ha as sunto Ardenno trovandosi immediatamente a monte del terminale della nuova SS38 dello 

Stelvio. 

La presente relazione di Piano si limita alle valutazioni di tipo metodologico utilizzate nella stesura 

della variante al Piano di  Governo del Territorio; non si ripetono pertanto i contenuti di analisi storico 

evolutiva degli abitati e le considerazioni di ordine generale che sono già state affrontate e 

sviluppate nel PGT previgente. Analogamente per la definizione del quadro conosc itivo, laddove 

non si sono prodotte informazioni più aggiornate, si è fatto riferimento al previgente PGT redatto a 

cura del �O�·arch. Ruggero Ruggeri.  

Contestualmente, le argomentazioni analitiche e conoscitive a supporto della presente sono state 

raccolte nel �O�·�� �H�O�D�E�R�U�D�W�R��VE.01 - Rapporto Preliminare di esclusione dalla VAS , onde evitare, per 

quanto possibile, inutili ripetizioni sui diversi documenti che attengono al processo di redazione del 

PGT. 
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1.2. - RICHIAMI ALLA NORMATIVA VIGENTE 

La Legge Regionale n. 12/2005 per il Governo del Territorio della Regione Lombardia ha 

profondamente modificato i criteri tradizionali di pianificazione per zonizzazioni propri del Piano 

Regolatore Generale, ridefinendo i contenuti degli strumenti di gesti one del territorio cui devono 

attenersi gli Enti Locali.  

La legge introduce i principi di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità, 

partecipazione, collaborazione, flessibilità, compensazione ed efficienza, avvicinando il processo 

di pianificazione al cittadino. Recepisce inoltre la Direttiva 2001/42/CE, che affianca al 

procedimento di formazione di piani e programmi un processo di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS).  

I DOCUMENTI CHE COMPONGONO IL PGT 

Nei Comuni con popolazione superiore ai 2.000 abitanti il PGT si articola in tre atti: il Documento di 

Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole.  

Il Documento di Piano , a partire dalle proposte presentate da cittadini e associazioni nell'ambito 

del processo partecipativo:  

�x raccoglie la documentazione disponibile sul contesto territoriale (quadro ricognitivo);  

�x valuta le esigenze di approfondimento su tematiche specifiche (quadro conoscitivo);  

�x approfondisce alla scala comunale le indicazioni della pianificazione sovraordinata;  

�x definisce gli obiettivi di sviluppo economico e sociale per le diverse destinazioni funzionali;  

�x individua le eventuali esigenze di espansione attraverso gli ambiti di trasformazione.  

Il Piano dei Servizi  garantisce la qualità e la quantità dei servizi, individua nuove aree per le 

attrezzature pubbliche e di interesse generale, sviluppa il sistema del verde e verifica la funzionalità 

dei corridoi ecologici e del sistema della mobilità.  

Il Piano delle Regole  è lo strumento di gestione della qualità urbana ed extraurbana. Disciplina, con 

norme e riferimenti cartografici conformativi:  

�x le parti di territorio già edificate o trasformate (tessuto urbano consolidato), compresi i lotti 

interclusi e le aree di frangia;  

�x i nuclei di antica formazione e gli immobili soggetti a tutela, in base alle caratteristiche 

tipologiche e alla normativa sovraordinata;  

�x le aree di degrado e le situazioni di potenziale incidente rilevante;  

�x le aree destinate all'agricoltura, con la relativa disciplina d'uso degli edifici;  

�x le perimetrazioni del Documento di Piano e del Piano dei Servizi che richiedono 

puntualizzazioni normative.  

La presente variante interviene esclusivamente sul Piano delle Regole e sul Piano dei Servizi. 

L'adeguamento del Documento di Piano alla LR 31/2014 è rinviato a un successivo procedimento.  
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LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Il Documento di Piano è ordinariamente soggetto a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 

strumento di protezione preventiva dell'ambiente che si integra nel processo decisionale per 

garantire la sostenibilità degli obiettivi e delle azioni di piano.  

Considerata la portata limitata della presente variante, che riguarda l'aggiornamento normativo e 

modifiche puntuali al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi, si è ritenuto di attivare la procedura 

di verifica di assoggettabilità alla VAS . 

Il modello metodologico e procedurale adottato per il presente procedimento è 1 -  Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS). 

LA LEGGE SUL CONSUMO DI SUOLO 

La LR 31/2014 "Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradato" integra la LR 12/2005 e dà attuazione agli indirizzi europei sulla limitazione del consumo 

di suolo. L'argomento è trattato nello specifico al capitolo 3 della presente relazione.  

LA LEGGE SULLA RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 

Con la LR 26 novembre 2019 n. 18 "Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 

urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente", la Regione Lombardia 

ha completato la strategia di sostenibilità avviata con  la LR 12/2005 e proseguita con la LR 31/2014.  

La legge mira a facilitare e rendere economicamente più convenienti gli interventi di rigenerazione 

urbana e di recupero del patrimonio edilizio esistente, con particolare attenzione agli edifici 

abbandonati, alla messa in sicurezza, al recupero e all'effi cientamento energetico, al fine di 

riqualificare le aree dismesse e ricucirle con il tessuto circostante.  

1.3. - �/�·�$�9�9�,�2���'�(�/���3�5�2�&�(�'�,�0�(�1�7�2���(���*�/�,���,�1�'�,�5�,�=�=�,���$�0�0�,�1�,�6�7�5�$�7�,�9�, 

1.3.1. - �/�·�$�9�9�,�2���'�(�/���3�5�2�&�(�'�,�0�(�1�7�2���'�(�/���1�8�2�9�2���3�,�$�1�2���'�,���*�2�9�(�5�1�2���'�(�/���7�(�5�5�,�7�2�5�,�2��
(DGC 96/2021)  

L'Amministrazione ha ravvisato la necessità di una revisione dello strumento urbanistico in relazione 

all'evoluzione del quadro normativo e alle esigenze emerse nel periodo di vigenza del PGT. In 

particolare, sono intervenute:  

�x la LR 31 del 28 novembre 2014  "Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradato";  

�x la LR 18 del 26 novembre 2019  "Misure di semplificazione e incentivazione per la 

rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente";  

�x la DGR 24 ottobre 2018 n. XI/695 , di recepimento del Regolamento Edilizio Tipo (RET) e delle 

Definizioni Tecniche Uniformi (DTU);  
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�x il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) , in attuazione del D.lgs. 49/2010 e della 

Direttiva 2007/60/CE;  

�x il RR 7 del 23 novembre 2017  e s.m.i., in materia di invarianza idraulica e idrologica ai sensi 

dell'art. 58 bis della LR 12/2005.  

A queste si aggiungono le esigenze connesse alla costruzione della Città Pubblica, declinate dalle 

Linee programmatiche di governo per il mandato 2019 -2024, e le istanze pervenute da cittadini e 

imprese.  

Per queste motivazioni, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 5 agosto 2020 , 

l'Amministrazione ha disposto l'"Avvio del procedimento di variante del piano di governo del 

territorio e del relativo processo di esclusione della VAS, nonché individuazione degli ambiti di 

rigenerazione urbana e/o territoriale ed individuazione degli i mmobili dismessi ai sensi della LR 

18/2019". La medesima delibera ha individuato le autorità per la VAS, i soggetti coinvolti e le 

modalità di svolgimento del processo.  

In conformità all'art. 13 della LR 12/2005, in data 26 agosto 2020 (prot. 5952) è stato pubblicato 

l'avviso di avvio del procedimento, finalizzato a sollecitare la partecipazione attiva della 

cittadinanza e la presentazione di suggerimenti e proposte, anch e a tutela degli interessi diffusi.  

La presente variante, pur recependo gli adempimenti previsti dalla LR 31/2014 in materia di 

riduzione del consumo di suolo �³  in particolare la Carta del Consumo di Suolo e la Carta della 

qualità dei suoli liberi �³  rinvia a una successiva variante la riduzi one degli ambiti di trasformazione 

entro la soglia tendenziale prevista per il 2025. La verifica si limita pertanto al Bilancio Ecologico dei 

Suoli (BES) ai sensi dell'art. 5 della LR 31/2014.  

Il procedimento si configura come variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi , senza 

modifiche al Documento di Piano. Pur in presenza di ambiti di rigenerazione che coincidono o si 

sovrappongono ad ambiti di trasformazione del DdP, la variante interviene esclusivamente sui criteri 

di attuazione, senza generare contrasti con i conte nuti del Documento di Piano.  

1.4.- I CONTRIBUTI DI CITTADINI ED ENTI 

In conformità all'art. 13 della LR 12/2005, l'avviso pubblico ha invitato chiunque ne avesse interesse 

�³  anche a tutela degli interessi diffusi �³  a presentare suggerimenti e proposte al protocollo del 

Comune di Ardenno entro le ore 12.00 di sabato 26 sette mbre 2020.  

A seguito dell'avviso sono pervenute all'Amministrazione 15 istanze , numerate dagli uffici comunali. 

Poiché ciascuna richiesta conteneva più proposte specifiche, le singole proposte sono state distinte 

con un suffisso alfabetico (1a, 1b, ecc.). Le istanze riferite a porzioni determinate di territorio sono 

state georeferen ziate in cartografia e ricondotte agli ambiti urbanistici di appartenenza; le istanze 

di carattere generale o non geolocalizzabili sono state istruite in un report separato e semplificato.  
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Per garantire valutazioni il più possibile oggettive, equilibrate e omogenee, si è fatto ricorso al 

patrimonio di dati ed elaborazioni prodotto a supporto del PGT, applicando criteri di valutazione 

finalizzati a individuare punti di forza e criticità di ci ascuna istanza. Il processo ha previsto:  

�x sintesi del quesito;  

�x georeferenziazione, ove possibile;  

�x suddivisione in categorie omogenee, per finalità statistiche e per garantire parità di 

trattamento in situazioni analoghe;  

�x definizione dell'ambito urbanistico di partenza e di destinazione;  

�x valutazione dell'incidenza rispetto alla Carta della qualità dei suoli, redatta anche all'interno 

del TUC e utilizzata come riferimento di Land Capability Classification;  

�x valutazione delle interferenze con il sistema ambientale (singoli temi e sintesi VAS);  

�x valutazione degli impatti rispetto alla Valutazione d'Incidenza Ambientale (VIncA);  

�x sintesi delle previsioni.  

L'esame delle istanze costituisce una fase rilevante del processo di Valutazione Ambientale 

Strategica, in quanto comporta la valutazione puntuale delle potenziali ricadute sulle componenti 

paesaggistiche e ambientali. Ove necessario, l'accoglimento è stat o accompagnato da misure di 

mitigazione e compensazione, sia per ridurre gli effetti complessivi sul sistema ambientale, sia per 

orientare l'intervento verso la costruzione della città pubblica.  

In fase di stesura definitiva, le valutazioni sono state analizzate anche rispetto agli effetti cumulativi. 

Ciò ha consentito di formulare un parere coerente con gli obiettivi e le azioni della variante, con la 

normativa vigente e con le indicazioni degli strumenti sovraordinati.  

I pareri sulle singole istanze sono stati esaminati dai tecnici in riunioni congiunte con le autorità 

Procedente e Competente della VAS. Quando possibile e opportuno, le richieste sono state 

aggregate per temi generali, per i quali si sono proposte indicaz ioni da recepire nel piano, soluzioni 

alternative o misure di mitigazione e compensazione ambientale.  

 

Figura 1 �² Suddivisione delle richieste per tipologia  
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Seppur poche, Il ventaglio delle tipologie  di istanza è piuttosto variegato. Si nota una netta 

predominanza, 6 istanze , di eliminazione di servizi o riduzione di vincoli , 5 istanze esprimono 

�O�·�H�V�L�J�H�Q�]�D�� �G�L�� �D�X�P�H�Q�W�D�U�H�� �O�· edificabilità , 2 istanze necessitano di riduzione, 3 istanze intendono 

restituire suolo alla vocazione agricola.  

Una istanza riguarda  il tessuto produttivo e una  quello zootecnico.  

1.5.- GLI OBIETTIVI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

 Il Documento di Piano del PGT di Ardenno, coerentemente con gli indirizzi del Piano 

Territoriale Regionale e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, indica, per lo 

sviluppo complessivo del PGT, i criteri di compatibilità ambientale e gli obie ttivi principali di 

seguito elencati:  

CRITERI DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE  

1. Contenimento del consumo di suolo  

2. Contenimento del consumo di risorse non rinnovabili  

3. Miglioramento della qualità delle acque superficiali e sotterranee  

�������0�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�·�D�U�L�D 

5. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale  

�������5�H�F�X�S�H�U�R���G�H�O�O�·�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���W�U�D���D�U�H�H���H�G�L�I�L�F�D�W�H���H���Q�R�Q 

7. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale  

8. Conservazione della biodiversità  

9. Contenimento dei rifiuti  

���������5�L�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R���D�F�X�V�W�L�F�R 

���������5�L�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R���G�D���F�D�P�S�L���H�O�H�W�W�U�R�P�D�J�Q�H�W�L�F�L 

OBIETTIVI DEL DOCUMENTO DI PIANO DEL PGT 

Gli obiettivi che si dà il PGT sono, invece, i seguenti:  

A. Miglioramento dei collegamenti e potenziamento del trasporto pubblico tra le Contrade 

e le Frazioni del versante, Ardenno Centro e i comuni limitrofi.  

B. Miglioramento della qualità sociale, potenziando e razionalizzando i servizi esistenti.  

C. Riqualificazione degli insediamenti, in specifico modo nei nuclei di antica formazione e 

nelle aree intercluse e di frangia.  

�'�����,�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���G�L���Q�X�R�Y�H���R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j���L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�H���S�H�U���O�·�H�G�L�O�L�]�L�D���U�H�V�L�G�H�Q�]�L�D�O�H�� 

�(���� �,�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Q�X�R�Y�H�� �R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j�� �L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�H�� �S�H�U�� �O�·�H�G�L�O�L�]�L�D�� �L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�H���D�U�W�L�J�L�D�Q�D�O�H�� �H��

commerciale  
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2. - LE AZIONI PRIORITRIE DELLA VARIANTE AL PGT 

Gli esiti del processo partecipativo, l'aggiornamento dei dati sulle dinamiche territoriali, le 

valutazioni emerse dal confronto con l'Amministrazione e la necessità di adeguarsi alla normativa 

intervenuta dopo l'approvazione del PGT hanno portato a indivi duare un insieme di azioni prioritarie 

per lo sviluppo di Ardenno nei prossimi anni. Alcune sono puntuali e si traducono nella realizzazione 

di infrastrutture e servizi pubblici; altre hanno carattere di indirizzo e orientano l'azione 

amministrativa anche in ambiti non strettamente urbanistici.  

Le azioni prioritarie sono state definite a partire dal sistema di obiettivi del PGT vigente. La variante 

si articola nelle seguenti azioni:  

�x definizione della Carta della Rete Ecologica Comunale;  

�x aggiornamento della Normativa di Piano;  

�x Individuazione degli ambiti di riqualificazione urbana ; 

�x politiche per la riduzione del consumo di suolo;  

�x modifiche al PGT in accoglimento di puntuali istanze della cittadinanza, con adeguamento 

della cartografia e della vincolistica.  

2.1.- DEFINIZIONE DELLA CARTA DELLA RETE ECOLOGICA COMUNALE 

L'approvazione del PGT vigente è anteriore all'approvazione della Rete Ecologica Regionale (RER): 

la presente Variante costituisce pertanto l'occasione per integrare nello strumento urbanistico la 

Carta della Rete Ecologica Comunale (REC), in attuazione de lle indicazioni della RER e del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Sondrio. La REC è rappresentata 

sulla nuova Tavola S.03 «Rete Ecologica Comunale» del Piano dei Servizi, in scala 1:5.000; i suoi 

principali elementi sono richiamati anche sulla Tavola R.01 «Carta dei vincoli» del Piano delle 

Regole, con rinvio alla Tavola S.03 per la rappresentazione completa.  

Il territorio di Ardenno ricade nel settore 86 «Valtellina di Morbegno» della RER. Lo strumento 

regionale individua, lungo il fondovalle, il corridoio regionale primario ad alta antropizzazione del 

fiume Adda e, in corrispondenza dell'estremità orientale d el territorio comunale, un varco di 

collegamento tra il versante retico e quello orobico, classificato come varco «da mantenere e 

deframmentare» e riconosciuto tra i più rilevanti per la connessione ecologica tra le Alpi Retiche e 

le Orobie (cfr. lo stralc io della RER). Il PTCP della Provincia di Sondrio precisa il disegno della rete alla 

scala provinciale, individuando i corridoi di connessione tra i versanti e gli ambiti paesistico -

ambientali di cui all'art. 12 delle relative Norme di Attuazione (cfr. lo stralcio della tavola 4 «elementi 

paesistici e rete ecologica»). La REC recepisce e specializza tali indicazioni alla scala comunale.  
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Figura 2: stralcio della Rete Ecologica Regionale  

Varchi da mantenere e deframmentare:  
1) Varco che attraversa il fondovalle della Valtellina a E di Ardenno. Si tratta di uno dei varchi più 
�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L���L�Q���R�W�W�L�F�D���G�L���F�R�Q�Q�H�V�V�L�R�Q�H���H�F�R�O�R�J�L�F�D���W�U�D���$�O�S�L���5�H�W�L�F�K�H���H���2�U�R�E�L�H�����'�D���Y�D�O�X�W�D�U�H���O�·�R�S�S�R�U�W�X�Q�L�W�j��
di interventi di deframmentazione lungo la SS n. 38 e di incremento del livello di naturalità degli 
ambienti di fondovalle;  

 

 

Figura 3: PTCP Sondrio - stralcio tav. 4 - elementi paesistici e rete ecologica  
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2.1.1.- LA RETE NATURA 2000 

L'estremità settentrionale del territorio comunale è interessata dalla Rete Natura 2000: in prossimità 

del crinale i siti occupano una fascia in quota, profonda alcune centinaia di metri, entro la quale i 

perimetri della Zona Speciale di Conservazione (ZSC ) IT2040020 «Val di Mello �² Piano di Preda Rossa» 

e della Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT2040601 «Bagni di Masino �² Pizzo Badile �² Val di Mello �² 

Val Torrone �² Piano di Preda Rossa» coincidono. Si tratta dell'unica componente del territorio 

comunale a ssoggettata al regime di tutela della Rete Natura 2000, gestita dalla Provincia di 

Sondrio.  
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A tali ambiti si applicano le misure di conservazione di derivazione comunitaria, nazionale e 

regionale e le previsioni dello specifico Piano di Gestione; i progetti interni ai siti, o esterni ma 

suscettibili di effetti significativi sui medesimi, sono sog getti alla procedura di Valutazione di 

Incidenza ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/1997 e successive modifiche e integrazioni. La disciplina 

di dettaglio è dettata dall'art. 18 delle Norme del Piano delle Regole.  

2.1.2.- LA STRUTTURA DELLA RETE 

La REC è costruita secondo le tipologie del modello regionale per il raccordo della RER con la 

pianificazione locale e si articola in nodi, aree di supporto, corridoi, varco ed elementi di criticità, 

con nomenclatura uniforme rispetto alla legenda della Ta vola S.03 e alle Norme del Piano delle 

Regole e del Piano dei Servizi.  

I nodi  costituiscono le aree sorgente di biodiversità verso cui converge il disegno della rete. 

Coincidono con i siti della Rete Natura 2000 e, quali elementi di primo livello della RER, con le aree 

di maggiore naturalità del versante retico in quota, riconducib ili all'area prioritaria delle Alpi 

Retiche.  

Le aree di supporto  svolgono funzione di completamento e raccordo, sostenendo la permeabilità 

ecologica della matrice agricola e urbana. Comprendono gli elementi di secondo livello della RER, 

gli ambiti boscati e gli ambiti agricoli strategici di fondovalle, le aree di natur alità fluviale e gli ambiti 

di cui all'art. 12 delle Norme di Attuazione del PTCP, le aree connesse all'uso del verde e gli spazi 

aperti del tessuto urbano consolidato, la cui porosità, nel contesto alpino poco denso, concorre al 

funzion amento della rete.  

I corridoi  raccolgono le connessioni lineari del territorio e si distinguono in tre componenti. La prima 

è il corridoio fluviale primario del fiume Adda, lungo il fondovalle, ad alta antropizzazione, con le 

relative aree di pregio interne, a più elevato valore ecolo gico e a regime di tutela rafforzato. La 

seconda è costituita dal corridoio del torrente Masino �³  connessione di rilievo verso la Val Masino 

e le valli di testata, di rango e caratteristiche distinti dal corridoio dell'Adda �³  e dai corridoi 

secon dari del reticolo idrico minore, con le relative fasce di salvaguardia. La terza comprende i 

corridoi terrestri di connessione tra il versante orobico e il versante retico individuati dal PTCP, che 

attraversano il fondovalle, integrati dalla connessione al titudinale lungo il versante retico, che pone 

in relazione il fondovalle con le quote alpine fino alla ZSC. Rientrano tra i corridoi terrestri la 

connessione in corrispondenza di via Empio, interessata dalle principali infrastrutture di fondovalle, 

e quell a a est della frazione Biolo.  

Il varco  è individuato in corrispondenza dell'estremità orientale del territorio, al confine con il 

Comune di Buglio in Monte, quale sottoambito  del corridoio terrestre di fondovalle. Coincide con il 

varco della RER «da mantenere e deframmentare» e rappresenta il punto di maggiore criticità per 

la connettività tra i versanti: è l'unico elemento della rete cui la disciplina riserva un regime 

prescr ittivo, orientato alla piena conservazione della funzione di passaggio per la biodiversità.  
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Gli elementi di criticità  comprendono le discontinuità di origine antropica: le infrastrutture lineari di 

fondovalle �³  la linea ferroviaria Colico �²Sondrio, la Strada Statale n. 38 dello Stelvio e la Strada 

Provinciale n. 9 della Val Masino �³ , le interferenze per l'avifauna determi nate da verticalità isolate, 

linee elettriche e cavi aerei sospesi, i punti di interferenza da deframmentare lungo i corridoi, in 

primo luogo l'attraversamento di via Empio, e gli ambiti perifluviali degradati lungo l'Adda e il 

Masino, oggetto di interventi di riqualificazione.  

2.1.3.- IL RECEPIMENTO NORMATIVO: PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI 

La disciplina della REC è ripartita tra i due atti del PGT secondo i rispettivi ruoli, in modo da evitare 

sovrapposizioni e da rendere ciascuna norma agevolmente utilizzabile.  

Le Norme del Piano delle Regole (artt. 18 e 19 dell'elaborato RN.01) dettano la componente 

regolativa della rete: le prescrizioni d'uso, i vincoli di inedificabilità, i parametri di permeabilità 

ecologica e le misure di mitigazione, applicabili in sede di istruttoria dei titoli abilitativi e degli 

strumenti attuativi. Salvo che per il varco, cui si applica il regime prescrittivo, le disposizioni hanno 

valore di indirizzo e definiscono criteri di valutazione da applicarsi caso per caso, ferma restando la 

disciplina degli ambiti e dei vincoli vigenti.  

Le Norme del Piano dei Servizi (art. 11 dell'elaborato SN.01) disciplinano la componente attiva e 

attuativa: gli interventi pubblici di ricomposizione e potenziamento della rete, gli standard qualitativi 

ed ecologici dei servizi, la perequazione e la compe nsazione ecologica. In tale quadro trovano 

collocazione la valorizzazione e la fruizione sostenibile dei nodi, il rafforzamento delle connessioni 

lungo i corridoi �³  anche attraverso i servizi a supporto della Greenway dell'Adda, già operativa �³

, gli interv enti di mantenimento e deframmentazione del varco e, per le interferenze sull'avifauna, 

le convenzioni e le azioni concordate con i gestori delle reti per la razionalizzazione, l'interramento 

delle linee e l'apposizione di dispositivi di segnalazione.  

2.2.- AGGIORNAMENTO DELLA NORMATIVA DEL PIANO DEI SERVIZI 

La Variante mantiene sostanzialmente invariata la disciplina del Piano dei Servizi previgente, della 

quale conserva l'impianto, l'articolazione in tre Titoli e i contenuti precettivi. Gli interventi si sono 

limitati a quattro profili circoscritti: l'aggior namento della veste editoriale secondo il modello 

redazionale unitario della Variante; la correzione di alcune imperfezioni redazionali del testo 

previgente (refusi tipografici, rinvii interni errati, frammenti di periodo rimasti incompleti, duplicazioni 

d i capoversi); l'allineamento dell'apparato cartografico al nuovo set di elaborati del Piano dei 

Servizi, articolato nelle tavole S.01 «Carta dei servizi», S.02 «Stato di attuazione dei servizi» e S.03 «Rete 

Ecologica Comunale», nella Relazione SR.01 e nell e presenti Norme Tecniche SN.01; 

l'aggiornamento puntuale di alcuni riferimenti normativi nel frattempo abrogati o superati, 

mantenuto entro lo stretto necessario a evitare rinvii a fonti non più vigenti. In quest'ultimo ambito 

si segnalano, in particolare , il rinvio dell'art. 13 all'art. 42 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 in luogo del 
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previgente D.P.R. 554/1999; il rinvio dell'art. 19 alla Legge Regionale 2 febbraio 2010, n. 6 in luogo 

della L.R. 14/1999, abrogata; il richiamo dell'art. 21 all'art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 in luogo 

dell'art. 31 della L. 457/1978, abrogata; nel lo stesso art. 21, l'introduzione del riferimento al D.Lgs. 1° 

agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche) in materia di telecomunicazioni, e la 

sostituzione del riferimento al «Corpo Forestale» con quello ai Carabinieri, in coerenza con il D.Lgs. 

177/2016. Tutti gli interventi sono stati condotti senza modificare la portata precettiva delle norme, 

nell'ottica di una conservazione sostanziale dell'assetto regolamentare in vigore.  

2.2.1.- INTRODUZIONE DELLA DISCIPLINA DELLA RETE ECOLOGICA COMUNALE 

L'unica innovazione di rilievo sostanziale introdotta dalla Variante riguarda l'inserimento, in chiusura 

del Titolo I, di un nuovo articolo dedicato alla Rete Ecologica Comunale (art. 11), in precedenza 

non disciplinata nel Piano dei Servizi. L'integrazion e risponde all'esigenza di dotare lo strumento di 

una disciplina organica della rete locale, in attuazione delle indicazioni della Rete Ecologica 

Regionale (RER) e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Sondrio, e 

al contemp o di dare riconoscimento all'unica componente del territorio comunale assoggettata 

al regime di tutela della Rete Natura 2000.  

Il nuovo articolo è rappresentato cartograficamente sulla Tavola S.03 dedicata e articola la 

disciplina locale in sei elementi: il sito della Rete Natura 2000, le aree di supporto, i corridoi fluviali e 

le relative aree di pregio, i corridoi terrestri e i relativi varchi, le aree di connettività e gli elementi di 

criticità.  

Particolare rilievo assume la disciplina della Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT2040020 «Val di 

Mello �² Piano di Preda Rossa», che lambisce l'estremità settentrionale del territorio comunale. La 

norma richiama il regime di tutela di derivazione comun itaria stabilito dalla Direttiva 92/43/CEE 

«Habitat», come recepita dal D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e dalla Legge Regionale 30 novembre 

1983, n. 86, e definisce l'obbligo di Valutazione di Incidenza ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/1997 

per ogni pia no, programma, progetto o intervento �³  anche esterno al perimetro del sito �³  

suscettibile di avere incidenze significative sul medesimo. La disposizione affida inoltre al Comune 

un ruolo di promozione attiva, in coordinamento con l'Ente gestore del sito, c on la Provincia di 

Sondrio e con la Comunità Montana, per la conoscenza, la valorizzazione e la fruizione sostenibile 

del patrimonio naturale della ZSC, anche mediante la manutenzione della rete sentieristica di 

accesso e l'apposizione di segnaletica didat tica.  

I corridoi fluviali sono specializzati con riferimento alle due dorsali idriche del territorio comunale: il 

fiume Adda nel fondovalle, quale corridoio regionale primario ad alta antropizzazione, e il torrente 

Masino, dalla confluenza nell'Adda verso l'imbo cco della Val Masino. Nei corridoi sono perseguiti 

la conservazione degli spazi liberi, la riqualificazione della vegetazione arboreo -arbustiva ripariale, 

la rinaturalizzazione e messa in sicurezza delle sponde con tecniche di ingegneria naturalistica, la 

deframmentazione dei fronti edificati lungo gli argini e la tutela degli habitat di interesse 

comunitario, in particolare delle ontanete di ontano bianco e dei saliceti di greto. Le aree di pregio 



COMUNE DI ARDENNO - VARIANTE PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO PDR E PDS - RELAZIONE  Pagina 16 di 89 
 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - ��  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes.it  

 

interne ai corridoi fluviali �³  fasce di elevato valore ecologico lungo l'Adda e il Masino �³  sono 

assoggettate a un regime di tutela rafforzato: non sono ammessi interventi di trasformazione 

urbanistica e le sole infrastrutture pubbliche consentite richiedo no la dimostrazione dell'impossibilità 

di diversa localizzazione e misure di mitigazione e compensazione ambientale.  

I corridoi terrestri integrano la connessione trasversale tra il versante orobico e il versante retico 

individuata dal PTCP �³  che attraversa il fondovalle del territorio comunale �³  con una componente 

di connessione altitudinale lungo il versante retico, ch e pone in relazione il fondovalle con le quote 

alpine fino alla ZSC «Val di Mello �² Piano di Preda Rossa», dando spessore disciplinare al legame tra 

la rete locale e il sito Natura 2000. Nei varchi, individuati cartograficamente come sottoambiti dei 

corrid oi terrestri di particolare criticità per la connettività ecologica, è prescritta la piena 

conservazione della funzione di passaggio per la biodiversità: non sono ammessi interventi di 

trasformazione urbanistica, riduzione della superficie permeabile, movi menti di terra di consistenza 

tale da alterare la morfologia del suolo, né realizzazione di barriere alla circolazione della fauna. Le 

infrastrutture pubbliche viabilistiche sono ammesse esclusivamente con dimostrazione 

dell'impossibilità di diversa locali zzazione, adeguate misure di mitigazione e compensazione 

ambientale fondata sul criterio del bilancio ecologico, accompagnate da studio di incidenza sulla 

Rete Ecologica e, ove previsto, da Valutazione di Incidenza. Le recinzioni a bassa permeabilità 

fauni stica non sono ammesse; quelle esistenti sono progressivamente sostituite con recinzioni 

permeabili o siepi multifunzionali in occasione di ogni intervento sul fondo.  

Le aree di connettività della REC, collocate lungo i reticoli idrografici minori, svolgono funzione di 

raccordo ecologico tra i diversi elementi della Rete: in tali aree è prescritto il mantenimento della 

vegetazione ripariale esistente, la tutela del reti colo idrografico minore e delle relative sponde, e 

l'impiego di tecniche di ingegneria naturalistica per qualunque intervento di sistemazione idraulica.  

La disciplina degli elementi di criticità è infine adattata all'effettiva geografia infrastrutturale di 

Ardenno, con riferimento agli elettrodotti ad alta tensione, alla linea ferroviaria Sondrio �²Milano e 

alla Strada Statale n. 38 dello Stelvio affiancate lungo il fondovalle, alla Strada Provinciale n. 9 «della 

Val Masino», alla viabilità comunale di connessione delle frazioni e delle contrade montane, alle 

arginature dell'Adda e alle aree produttive di maggiore estensione sul fondovalle. Per gli elementi 

non rimovibili sono previsti interventi accessori di rafforzamento della connettività �³  siepi 

multifunzionali, riqualificazione della vegetazione perifluviale, sottopassi e sovrappassi faunistici, 

dissuasori ottici riflettenti, segnaletica stradale nelle zo ne di attraversamento faunistico �³  e ogni 

nuova progettazione di viabilità, infrastrutture o impianti è accompagnata da studio preliminare 

che analizzi le valenze ecologiche interessate e definisca le misure di deframmentazione e 

mitigazione.  

L'inserimento del nuovo articolo ha comportato la rinumerazione degli articoli successivi (gli attuali 

artt. 12 �²21 corrispondono ai previgenti artt. 11 �²20) e il puntuale aggiornamento dei rinvii interni.  
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2.3.- AGGIORNAMENTO DELLA NORMATIVA DEL PIANO DELLE REGOLE 

Durante il periodo di vigenza del PGT è emersa la necessità di revisionare la normativa di piano, sia 

per chiarire alcuni dispositivi che si sono rivelati di complessa applicazione, sia per recepire le norme 

intervenute negli ultimi anni. L'adeguamento nor mativo non riguarda i singoli articoli, ma l'intera 

impostazione della pianificazione, profondamente cambiata nel tempo.  

Tra le principali norme intervenute dopo l'approvazione del piano si segnalano:  

�x LR 31 del 28 novembre 2014 "Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 

riqualificazione del suolo degradato" e atti conseguenti;  

�x LR 18 del 26 novembre 2019 "Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 

urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente" e atti 

conseguenti;  

�x DGR 24 ottobre 2018 n. XI/695, di recepimento del Regolamento Edilizio Tipo (RET) e delle 

Definizioni Tecniche Uniformi (DTU);  

�x Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA), in attuazione del D.lgs. 49/2010 e della 

Direttiva 2007/60/CE;  

�x RR 7 del 23 novembre 2017 e s.m.i., in materia di invarianza idraulica e idrologica ai sensi 

dell'art. 58 bis della LR 12/2005.  

A queste si aggiunge il definitivo adeguamento al PTCP della Provincia di Sondrio, approvato con 

DCP n. 4 del 25 gennaio 2010.  

La revisione normativa affronta inoltre alcune criticità emerse nella gestione del territorio, in 

particolare:  

�x la gestione dell'edilizia minore, con riferimento ai manufatti accessori e a quelli al servizio del 

territorio rurale e forestale, conciliando le esigenze funzionali con la tutela ambientale e 

paesaggistica;  

�x l'integrazione tra le norme di intervento in ambito agricolo e quelle di tutela del paesaggio;  

�x la riformulazione degli articolati di difficile applicazione;  

�x l'aggiornamento delle definizioni degli interventi edilizi;  

�x l'introduzione di norme più restrittive per l'installazione della cartellonistica stradale, in 

conformità all'art. 52 delle NdA del PTCP, prevedendo anche la rimozione dei cartelli esistenti 

giunti a scadenza.  

Il principio di maggiore portata innovativa che attraversa l'intera variante è l'esplicito incentivo  

accordato alla rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, in linea con gli indirizzi della LR 

18/2019. Per gli edifici legittimamente costruiti prima dell'entrata in vigore del primo PGT viene 

riconosciuta la possibilità di ampliamenti "una tantum" calibrati per scaglioni decrescenti sulla 

volumetria preesistente, con percentuali più generose sui volumi modesti e via via meno 

significative su quelli ma ggiori, fino ad azzerarsi oltre una certa soglia dimensionale. L'istituto si 

applica al di fuori dei nuclei di impianto storico ed è incompatibile con destinazioni produttive, 
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logistiche e agricole; non genera diritti commerciabili né trasferibili e si esercita una sola volta. È un 

meccanismo che intende premiare l'adeguamento funzionale e il recupero qualitativo del 

costruito, scoraggiando il ricorso al consumo di suolo per amp liamenti contenuti e ponendo le 

condizioni perché il patrimonio già presente sul territorio venga rivitalizzato anziché abbandonato.  

Sulla stessa linea di sobrietà e rispetto del contesto si collocano la riscrittura della disciplina 

dell'edilizia minore e la nuova attenzione alla dimensione ecologica e paesaggistica. Accanto alle 

costruzioni accessorie tradizionali trovano spazio gli ac cessori minori al servizio della residenza, di 

dimensioni molto contenute e da realizzarsi in aderenza al fabbricato principale, e i manufatti per 

la manutenzione del territorio rurale -boschivo, ammessi anche a soggetti non imprenditori agricoli 

per consen tire il presidio dell'agrosilvopastorale, purché modesti, di materiali tradizionali e rimovibili 

al venir meno delle esigenze. Le recinzioni sono ricondotte a un principio di forte selettività, 

sconsigliate nei nuclei storici e nel sistema agricolo -ambient ale e ammesse solo dove giustificate 

da esigenze concrete, con caratteristiche di permeabilità ecologica tali da non interrompere la 

continuità del territorio. In parallelo, accanto al sistema delle aree agricole e dei valori 

paesaggistico -ambientali, vien e introdotta una disciplina organica della Rete Ecologica Comunale 

�³  nodi, corridoi terrestri e fluviali, varchi ed elementi di criticità �³  raccordata con la rete regionale 

e con la pianificazione provinciale; sono inoltre dettate cautele specifiche per gl i ambiti della Rete 

Natura 2000, per le aree a potenziale archeologico elevato e per la localizzazione degli impianti 

fotovoltaici a terra, esclusi negli ambiti di pregio e orientati di preferenza verso aree produttive, 

dismesse o già impermeabilizzate.  

Il sistema della perequazione, della compensazione e dell'incentivazione urbanistica viene reso più 

operativo e trasparente. Alla cessione gratuita di aree per finalità pubbliche corrisponde un 

riconoscimento esplicito in termini di capacità edificatoria c ompensativa, con indici predefiniti 

distinti per le destinazioni residenziali e produttive e una limitata premialità aggiuntiva; gli interventi 

con prestazioni energetiche significativamente migliori rispetto ai minimi di legge possono 

accedere a una premi alità volumetrica, cumulabile con un'ulteriore premialità riconosciuta a chi 

rimuove e smaltisce correttamente materiali contenenti amianto; nelle aree produttive è ammesso 

un moderato incremento dell'indice di copertura in cambio di misure di mitigazione e 

compensazione ambientale di valore equivalente. L'intero sistema si raccorda all'istituzione di un 

registro comunale dei diritti edificatori, presupposto di certezza per tutti gli operatori coinvolti.  

Sul piano tecnico la variante adotta le definizioni edilizie uniformi regionali, abbandonando il 

sistema previgente costruito attorno alla superficie lorda di pavimento. Vengono introdotti 

parametri convenzionali �³  un'altezza urbanistica fissa di tre metri  e il conseguente volume 

urbanistico �³  utilizzati al solo fine del calcolo degli indici e distinti dalle altezze effettive di progetto, 

che restano governate dai limiti d'ambito e dai requisiti igienico -sanitari. Trovano definizione anche 

concetti finora a ssenti, come la superficie scolante impermeabile e l'indice di verde, segno di una 

rinnovata attenzione alla qualità ambientale del suolo edificato e alla gestione delle acque 

meteoriche. Il recupero abitativo dei sottotetti, infine, viene espressamente ammesso anche nei 
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nuclei di antica formazione, superando i precedenti divieti generalizzati, purché siano 

salvaguardati i caratteri tipologici della copertura.  

In quest'occasione si provvede inoltre al coordinamento tra la normativa tecnica di piano e il 

regolamento edilizio aggiornato, al quale viene ricondotta la disciplina di dettaglio dei temi 

specialistici �³  efficienza energetica, materiali, recinzioni, moda lità costruttive �³  liberando le norme 

di piano da una parte di articolato regolamentare e restituendo loro la funzione propria di indirizzo 

e governo delle trasformazioni del territorio.  
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3. - INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

3.1.- INQUADRAMENTO METODOLOGICO E PROCEDURALE 

Tra le finalità della presente variante rientra la ricognizione delle aree produttive dismesse, degli 

edifici abbandonati e degli ambiti di degrado o sottoutilizzo presenti sul territorio comunale, con 

l'individuazione dei criteri di intervento più idonei a restituirli a nuove funzioni urbane.  

La scelta di denominare tali aree "ambiti di riqualificazione urbana"  anziché "ambiti di rigenerazione 

urbana e territoriale" risponde a una precisa esigenza di coerenza giuridica e procedurale, che è 

opportuno esplicitare.  

L'art. 8-bis della LR 12/2005, introdotto dalla LR 18/2019, disciplina due distinti livelli di intervento:  

�x al comma 1 , prevede che i Comuni individuino, con apposita deliberazione del Consiglio 

Comunale, gli ambiti di rigenerazione urbana, le aree e gli edifici dismessi che generano 

criticità. Si tratta di un atto ricognitivo autonomo, a effetto immediato, che attiva gli  incentivi 

e le semplificazioni previsti dalla legge regionale;  

�x al comma 2 , prevede che gli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale siano individuati 

dal Documento di Piano  in sede di redazione o variante del PGT, con la definizione di 

obiettivi, strategie e modalità di intervento.  

La presente variante interviene esclusivamente sul Piano delle Regole e sul Piano dei Servizi, senza 

modifiche al Documento di Piano. Né risulta che il Comune di Ardenno abbia assunto, ad oggi, la 

deliberazione ricognitiva di cui all'art. 8 -bis comma 1. Pe r ragioni di stretta correttezza procedurale, 

non si è quindi ritenuto coerente individuare in sede di variante al Piano delle Regole gli "ambiti di 

rigenerazione urbana" ai sensi della LR 18/2019, individuazione che richiederebbe la sede propria 

del Docum ento di Piano o, in alternativa, una specifica deliberazione consiliare ricognitiva.  

Si è scelto pertanto di operare nei limiti dei poteri propri del Piano delle Regole, ai sensi dell' art. 10 

della LR 12/2005 , che prevede espressamente la possibilità di individuare le aree di degrado e di 

disciplinarne il recupero, definendone destinazioni d'uso, parametri urbanistici e modalità attuative. 

La denominazione "ambiti di riqualificazione urbana" assolve a questa f unzione, consentendo di 

disciplinare l'attuazione delle aree dismesse senza sovrapporsi a un istituto giuridico �³  quello degli 

"ambit i di rigenerazione" ex LR 18/2019 �³  che richiede atti e procedimenti distinti.  

Nella successiva variante al Documento di Piano, finalizzata all'adeguamento alla LR 31/2014, gli 

ambiti qui individuati potranno essere ricondotti, ove ne ricorrano i presupposti, alla disciplina degli 

ambiti di rigenerazione urbana e territoriale ai sens i del comma 2 del medesimo articolo, in un 

quadro pianificatorio organico e coerente.  

Si precisa che la scelta procedurale qui adottata non comporta alcuna limitazione degli strumenti 

di incentivazione e semplificazione  applicabili agli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

esistente. Restano pienamente operativi:  
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�x gli incentivi e le premialità di carattere generale previsti dalla LR 12/2005 e dalla LR 18/2019  

per il recupero, la riqualificazione, il riuso del patrimonio edilizio esistente e per gli interventi 

di efficientamento energetico, sismico e di messa in sicurezza, applicabili in via diretta 

secondo le condizioni di legge;  

�x le agevolazioni in materia di contributo di costruzione  previste dall'art. 43 comma 2 -quinquies 

della LR 12/2005 per gli interventi sul patrimonio costruito e per le destinazioni d'uso oggetto 

di recupero;  

�x gli strumenti di incentivazione, perequazione e compensazione  ordinariamente disciplinati 

dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi, ivi comprese le premialità urbanistiche 

connesse al miglioramento delle dotazioni pubbliche, al contributo alla costruzione della 

città pubblica e alla qualità ambientale e paesag gistica degli interventi;  

�x le modalità attuative semplificate  previste per le aree perimetrate dal Piano delle Regole, 

comprese, ove compatibili, le procedure tramite permesso di costruire convenzionato.  

I criteri di intervento riportati nelle schede dei singoli ambiti precisano, per ciascuna area, le 

destinazioni ammesse, i parametri urbanistici, le eventuali premialità e le modalità attuative 

applicabili.  

Nei paragrafi che seguono si riportano le schede dei singoli ambiti, con la descrizione dello stato di 

fatto, l'analisi delle criticità e l'indicazione dei criteri di intervento e delle modalità attuative.  

3.2.- GLI AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL TESSUTO PRODUTTIVO DISMESSO 

Il comune di Ardenno ha subito, negli ultimi decenni, un progressivo abbandono delle attività 

produttive secondarie, che ha lasciato numerose aree dismesse all'interno del tessuto urbano, 

spesso a diretto contatto con ambiti a prevalente destinazione resid enziale. La variante ha 

costituito l'occasione per una ricognizione sistematica di queste situazioni e per definire, per 

ciascuna area, i criteri di intervento più idonei in relazione alle caratteristiche del sito e del contesto.  

Nei paragrafi che seguono sono riportate le schede dei singoli ambiti, con l'indicazione delle 

destinazioni ammesse, dei parametri urbanistici e dei criteri da osservare negli interventi di 

riqualificazione . 

Trattandosi di aree storicamente interessate da attività produttive, in tutti gli ambiti di 

riqualificazione urbana del tessuto produttivo dismesso (ex -Viganò Graniti, ex -FRO e analoghi) gli 

interventi di trasformazione sono subordinati al preventivo esple tamento delle procedure previste 

dalla Parte IV, Titolo V, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 in materia di siti potenzialmente contaminati 

e contaminati. Qualora le indagini preliminari accertino il superamento delle concentrazioni soglia 

di contaminazione,  con particolare riguardo alla presenza di idrocarburi e arsenico riscontrabile nei 

contesti di pregressa lavorazione industriale, il proponente è tenuto ad attivare le procedure di 

caratterizzazione, analisi di rischio ed eventuale bonifica, secondo le co mpetenze e i pareri degli 

enti preposti.  
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Con riferimento alle coperture in cemento -amianto presenti negli edifici delle aree dismesse, si 

richiede ai proprietari degli immobili interessati la valutazione dello stato di conservazione dei 

manufatti mediante la determinazione dell'indice di degrado, eseguita da tecnico abilitato 

secondo il protocollo regionale vigente in materia. All'esito del la valutazione si applicano le misure 

conseguenti �³  manutenzione, incapsulamento, confinamento ovvero rimozione e smaltimento �³  

secondo le priorità e le tempistiche derivanti dalla classe di degrado riscontrata.  

Gli interventi di insediamento di nuove attività negli ambiti di riqualificazione urbana sono 

subordinati alla preventiva valutazione del traffico indotto e del clima acustico generato dalle 

attività in progetto, in coerenza con la classificazione acustica  comunale vigente. I progetti devono 

inoltre garantire una idonea dotazione di superfici permeabili e drenanti, nel rispetto del 

Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 7  e ss.mm. e ii.  in materia di invarianza idraulica e 

idrologica, e prevedere opere di mitigazione a verde a corredo degli insediamenti, con particolare 

attenzione alle fasce di margine prospicienti il tessuto residenziale.  

Negli ambiti di riqualificazione urbana è incentivata la gestione delle acque meteoriche mediante 

tecniche di infiltrazione e soluzioni basate sulla natura (Nature -Based Solutions), quali 

pavimentazioni drenanti, rain garden e trincee verdi drenanti, ove l a permeabilità dei terreni, 

verificata mediante prove dirette in sito a supporto della relazione geologico -tecnica, lo consenta 

e in assenza di vincoli limitanti.  

3.2.1.- EX-VIGANÒ GRANITI 

Localizzazione: �Y�L�D���'�X�F�D���G�·�$�R�V�W�D 

Coordinate WGS84: 46.167324, 9.642336 

Superficie Territoriale:  3.374,62 mq  

Indice di copertura esistente:    0,78 mq/mq  

Inquadramento: l'area, a suolo interamente edificato e priva di superfici libere, costituisce parte del 

tessuto urbano consolidato, nel quale risulta inglobata a seguito dello sviluppo insediativo dei 

decenni scorsi. La presente scheda detta, ai sensi dell'art. 10, comma  1, lett. e -bis) della LR 12/2005, 

le disposizioni per il recupero e la riqualificazione del comparto dismesso, senza incidere sul 

dimensionamento e sugli obiettivi del Documento di Piano.  

Destinazioni d'uso:  sono ammesse le destinazioni compatibili con la residenza, da precisarsi in sede 

di convenzionamento, con esclusione della grande distribuzione commerciale, dell'industria nociva 

e delle strutture zootecniche. È ammessa la riconversione alla destinazione residenziale; in tal caso 

i limiti di altezza e densità non possono eccedere del 20% quelli dell'ambito AC/6.  

Uso attuale:  area completamente dismessa  

Proprietà:  non si tratta di un sito orfano; la proprietà è tuttora attiva con altre attività . 

Presenza di possibili contaminazioni:  non è da escludersi  

Presenza di amianto:  Coperture  
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Descrizione : si tratta  di un'area storicamente utilizzata per la lavorazione di marmi e graniti oggi 

totalmente dismess a; Lo sviluppo urbano dei decenni scorsi ha fatto sì che venisse, nella sostanza, 

inglobata nel tessuto a destinazione residenziale. Le criticità sono principalmente dovute alla 

presenza di coperture in Eternit che, a prima vista, sembrano in cattivo stato  e che potrebbero 

�G�L�I�I�R�Q�G�H�U�H�� �S�R�O�Y�H�U�L�� �G�·�D�P�L�D�Q�W�R�� �H�� �F�R�P�S�U�R�P�H�W�W�H�U�H�� �O�H�� �U�H�V�L�G�H�Q�]�H�� �O�L�P�L�W�U�R�I�H���� �$�Q�F�K�H�� �G�D�O�� �S�X�Q�W�R�� �G�L�� �Y�L�V�W�D��

paesaggistico, i corpi di  fabbrica a sud connotano negativamente il contesto. Da indagare la 

presenza di contaminazioni del suolo.  

Il progetto di recupero dovrebbe preferibilmente essere integrato con gli edifici rasopietra a ovest.  

�/�·�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�R�Y�U�j�� �F�R�P�S�R�U�W�D�U�H�� �L�O�� �F�R�P�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �V�L�V�W�H�P�D�� �G�H�L�� �P�D�U�F�L�D�S�L�H�G�L�� �H�� �G�H�L�� �S�H�U�F�R�U�V�L��

�S�H�G�R�Q�D�O�L�� �V�X�O�O�D�� �Y�L�D�� �'�X�F�D�� �G�·�$�R�V�W�D���� �S�U�H�I�H�U�L�E�L�O�P�H�Q�W�H�� �U�L�D�O�O�L�Q�H�D�Q�G�R�� �L�� �I�D�E�E�U�L�F�D�W�L�� �D�G�� �D�O�P�H�Q�R�� ���� �P�� �G�D�O�O�D��

strada. Il progetto dovrà altresì prevedere la riduzione della superfic ie coperta con incremento 

delle superfici a verde.  

�0�R�G�D�O�L�W�j���G�·�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� mediante Permesso di Costruire Convenzionato, altrimenti PL o PII.  
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Figura 1: Stralcio PGT Vigente  
 

 

Figura 2: Stralcio su ortofoto Agea 2018  
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Stralcio su DUSAF 6 - 2018 

3.2.2.- EX-VIGANÒ GRANITI - PILASCO 

Localizzazione: via Pilasco  

Coordinate WGS84: 46.163023, 9.637588 

Superficie Territoriale: 3.867,63 mq  

Indice di copertura esistente:   0,76 mq/mq  

Inquadramento:  l'area, a suolo interamente edificato e priva di superfici libere, costituisce parte del 

tessuto urbano consolidato, nel quale risulta inglobata a seguito dello sviluppo insediativo dei 

decenni scorsi. La presente scheda detta, ai sensi dell'art. 10, comma  1, lett. e -bis) della LR 12/2005, 

le disposizioni per il recupero e la riqualificazione del comparto dismesso, senza incidere sul 

dimensionamento e sugli obiettivi del Documento di Piano . 

Destinazioni �G�·�X�V�R: sono ammesse le destinazioni compatibili con la residenza, da precisarsi in sede 

di convenzionamento, con esclusione della grande distribuzione commerciale, dell'industria nociva 

e delle strutture zootecniche. È ammessa la riconversione alla destinazione r esidenziale; in tal caso 

i limiti di altezza e densità non possono eccedere del 20% quelli dell'ambito AC/5. La possibilità di 

inoltrare domanda di una concessione idrica (peraltro già esistente in passato) potrebbe rende re 

idonee , in a lternativa, destinazioni che richiedano disponibilità di acqua corrente e clima fresco 

(coltivazioni idroponiche, vivai, conservazione e stoccaggio di prodotti alimentari e attività 
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analoghe), compatibilmente con la prevalente destinazione residenziale del contesto e con la 

viabilità di accesso . 

Presenza di possibili contaminazioni: da indagare  

Presenza di amianto: c operture  

Descrizione : si tratta di un'area storicamente utilizzata per la lavorazione di marmi e graniti, oggi 

totalmente dismessa. Lo sviluppo urbano dei decenni scorsi ha fatto sì che venisse di fatto inglobata 

nel tessuto a destinazione residenziale, malgrado l'area, a causa  della sua insolazione e 

localizzazione, non si presti particolarmente a tale uso. Le criticità sono principalmente dovute alla 

presenza di coperture in cemento -amianto in apparente cattivo stato di conservazione, che 

potrebbero rilasciare fibre nelle resi denze limitrofe. È necessario verificare la presenza di eventuali 

contaminazioni del suolo prima di qualsiasi intervento.  

Punti di forza dell'area sono una concessione idrica esistente in passato e che potrebbe essere 

nuovamente richiesta , che potrebbe favorire destinazioni che necessitano di quantità importanti 

di tale risorsa (in passato il sito ospitava una vasca per la piscicoltura). Si ritengono pertanto idonee 

destinazioni similari, coltivazioni idroponiche, vivai e attività analoghe . In alternativa potrebbero 

insediarsi strutture per la conservazione e lo stoccaggio di prodotti alimentari che, grazie alla 

ventilazione n aturale e alla possibilità di scambio termico con il corso d'acqua, potrebbero risultare 

vantaggiose dal punto di vista energetico. In generale si ritengono idonee lavorazioni che 

richiedano un clima fresco e disponibilità di acqua corrente. Tali destinazi oni potrebbero essere 

favorite dalla prossimità dello svincolo della SS38, tenendo conto che la viabilità di accesso 

lambisce aree a prevalente destinazione residenziale.  

Ulteriore punto di forza è la presenza della passerella pedonale sul Masino, che potrebbe favorire 

sinergie con destinazioni turistiche.  

Modalità d'attuazione:  permesso di costruire convenzionato; altrimenti piano di lottizzazione (PL) o 

programma integrato di intervento (PII).  
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Figura 1: Stralcio PGT Vigente  

 

 

Figura 2: Stralcio su ortofoto Agea 2018  
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Stralcio su DUSAF 6 - 2018 

3.2.3.- EX- INDUSTRIA GRANITI REDAELLI 

Localizzazione: SS 38 dello Stelvio �² via Ciapeta  

Coordinate WGS84: 46.159941, 9.643222 

Superficie Territoriale: 11.428,60 mq  

Indice di copertura esistente:    0,25 mq/mq  

Indice di copertura in progetto:     0,50 mq/mq  

Destinazioni ammesse attualmente: produttive  

�'�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�L�� �S�U�H�Y�L�V�W�H�� �Q�H�O�O�·�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�D��Riqualificazione  Urbana: da definire in sede di 

convenzionamento tra quelle che non comportano significativi flussi di traffico. Sono escluse le 

strutture zootecniche, la media e la grande distribuzione commerciale. I pubblici esercizi e le attività 

logistiche possono essere ammes si, con accesso preferibile da via Ciapeta; in caso contrario, i 

proponenti dovranno provvedere alla messa in sicurezza degli accessi e della viabilità . 

Presenza di possibili contaminazioni: da indagare  

Presenza di cemento -amianto: coperture  

Prescrizioni particolari in materia di accessi e distribuzione commerciale : in considerazione 

dell'assenza di accessi alternativi alla SS38, e al solo fine di non precludere le possibilità di recupero 

dell'area, è eccezionalmente ammesso l'insediamento di medie strutture di vendita fino a 1.500 mq 

di superficie di vendita. Tale ammissibilità è subordinata all'acquisizione del parere favorevole 
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dell'ente gestore della strada, alla redazione di una valutazione del traffico generato e alla 

realizzazione, interamente a carico del proponente, di tutti gli interventi di messa in sicurezza degli 

accessi richiesti dagli enti competenti.  

Descrizione:   

Si tratta di un'area storicamente utilizzata per la lavorazione di marmi e graniti, oggi totalmente 

dismessa e degradata. La collocazione lungo la SS38, tra aree residenziali e produttive, la rende 

idonea a svariate destinazioni d'uso, compatibilmente con le problematiche connesse agli accessi 

veicolari.  

La principale criticità risiede nell'impatto paesaggistico su due importanti viste dinamiche (SS38 

dello Stelvio e ferrovia Colico -Sondrio). Non è inoltre da sottovalutare l'impatto ambientale causato 

dagli edifici in disfacimento, in particolare per la pr esenza di coperture in cemento -amianto.  

A prescindere dalla destinazione d'uso, il progetto dovrà riqualificare la cortina edilizia prospiciente 

la SS38. 

Sono ammissibili incentivi in termini di capacità edificatoria nell'ordine del 10% rispetto agli indici 

dell'ambito AC/9. È ammessa la riconversione alla destinazione residenziale, a condizione che i limiti 

di altezza e densità non superino del 20% quelli dell'ambito AC/6.  

Modalità d'attuazione: qualora l'intervento sia compatibile con l'ambito AC/8, permesso di 

costruire; altrimenti permesso di costruire convenzionato o programma integrato di intervento (PII).  
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Figura 1: Stralcio PGT Vigente  

 

 

Figura 2: Stralcio su ortofoto Agea 2018  
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Stralcio su DUSAF 6 - 2018 
 






















































































































